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, · .• ' 'i "e· e '1n~mfonl'si .rieè'ro~o e!lel®i'f;B:ml!nte all' nmeto dei gio~ale, In a del Gol-g 1, N. ts. Udine. ..... ...--..-.-..:..........;:;;;.;;;;;,;;~~~=:;.;;;;~~.;;;;;;;;,;~~;..;;;;;..~~~~~~;;;;..;;;.;~~;.;;;...;.;;;;;;;;~~---~~ 
deui(.ve~a tllo~ofta, ~uolu ,·oh~ ~~ Ìe~;tera . (Notate quflit~. ~tu'f_e. nd~ confessione J.· . Molti fra i ··o~oservato~Ì combatterono olò 
sian•J l' ornamonto dai ministri della.. Chiesa avveri e f Unità Cattolica - che rende òbe ~sì clliamatv.oo ;., là. iqt.rod~7::1obe1':del· o eerca l tnezzi, pià t1ccouei: !l reude,r:qne- eterna dalla parte dei Papi la question~ l'"~ìerlientd"\èt.Ìrlì\'o' ·• n·gll~mete-zlllft'l" iègi· 
sta· splendida e gloriosa .... Ma .Leone Xlii romana). , ! stati ve. ;l!ldrè J.J,er:tqll.ém-J~hauàa opinione 

.• ,., ... , '"ab , .,,. Jt'''t , : non :ravorisce .la goorra spietata • ehe •Iii fa, Alcool. dopotr~tl, o prossimi. ad essorlo~ della Camera si è .IDOBtrata nella sua mag-
. ;. 

1116~·~riì!l·;:ffkt~ ~r.· : . ai!'prioeipi eo~l~ sfaol)iala "as~brzioJle •qlle dovrebbero modi taro queste J.>arole di que] gioranza avversa alfa proposta Mason, Il 
. • · : -la"lot'o · àtìtòrlh\ noli' vione 1 1111 Diò. ·o' elle elb:llofO[fOQ1D,P.ag,di,'j l ìqnldi rLllotil~J,~$1v?lta. : q naie feoe. acçresqered't~,ver,.iolle aJhn sua 

Abbiamo detto che non·· a'11rrossi d' otren-1 qu~st11 è, da. considerarsi. s~mplicllÌh.oilte. qti'tt ltleat\' lbf!l 1sptratorl; dòvr~boeto ·me..! ,ll"llsa metteQdo, un&ì ;dlij~lu~ionedra,,lil1AII· 
dero Il regoaQ,te · J.!onteftce 1eot .crederlo. o; "'é~me ",q n .'~e~~~;·, anzi, òo~dann,il;;tn~t~ ,le di tar le e nmmirare auzichè schernire l'in·: bill,:e; le mn~it.te •.. Q11este. lnd~~~~~l:di!U:,p­
megllo col'fàrlo'-credere di""1!antlmenti 111· sol!letà 'segreto che minano. la stçurezza vitto Pontefice che QOn vuole off~ndere le nore,: degne ·4J!Uelle.a Perii llallilà Jlllllj)Ìdllv&li 

.,urskda:•qoelli di ··.Pio In~mG.nAIIH~Igrnali· . ~ol ~ro~o ~ d~l\' ~l~açe, .~~~!gora)~ 'Ingiù· credenze di tutto' 111 mondll 1 '~ììttìi'lico;' cbe' . ingle~) \e I~ro, do!lnel,ft·.fl!IS& a stndio.,della 
-aniO'IÌmpudènte e• ·pottogoh>;> '!olte·.\t{let6 co· _,s.tl~i9, Jl'. pgn\, mtlntert~· o ~otto lo .turpitu- -pon. v noi cedere vilmente 11 depoaito COQ· culla ~ ~tlll~ J~!llln.,coq~e fao~np,)e, all~io.lte 
-n'òsce 'assai :bene •l'IUte· di sfiluliiln~·:per .. d\n.i ,ilq~)le ·q;uanl!,o ~~ cela!l.!q_ot~o_tusber- : tldatogli~ · ·· llorentwo.,elogia'll'ld~-.D4nlt!!,,, ù;· 11 '!1::,, 
•·eo'lfib'att6rll··la'··vera··Olii~Sil1 11i'' 91fsù0 lf~isto; ·go delle leggi, lamenta la peçsocuz\~06 che sa Leono X Ili non· si pltlg& noi fa· per' La )lropostav,bislacca. dl.:concedete.ualle 
'udii 'ème~thirl'far rift~l.lei'o. ''c~.~~ .. ~~·-Pilp.a, ,,~i, mP,re,Aa!l' illf~~~·o .• ~ .d~ .. ;~u,oL:tjlDia~ari odio alla nazione:·.~- come asserlsco\to bro- doQoe il ·sqlfmglo. politico, ogni.aono.si 
dòve '.!\i ~ode~· ~i ~~i} vi~4We):-.1fo~~èl BBrl-' M:.oattolicism?, pial).!l'.Q ~~~~,,~d.uca;•one ·~'!ea talmente • quei" saputt'lli che credono nl: rinnova alla .. Camerà , dei Comuni,. ud .. qgni 
llol<l' ar··aoffrli' detrimento, '·'n9~ltl~~.e~W ~l' ,;~)lenJil,,vu,ole,,IU!Pilrtltl~ n1, ~'W v.\ ,figh ,d 1- gioroàl\. so1 11mente percbè s~no stampati_ anno viene respìpta.. u" • ""' 1 ·,; 
UQ .solo. apice, ma anzi st11rà ~ermq, irre· tlilia, non ceEsa di. alzare la sua.voce O!JU· chè egli anzi ntnil dell' atnore piu'sinee.ro, ·· Ed IIQCbe io questo aoqo;:.ihdisegoo :di 

''moviÌ•il~1 «''collÌÌJ'~òl'rff, ~èh!i':'tìdJ\ ~r'olla-,- ~rp .ill.di!!pro~zo, e,,lo, ~pe~l1~\'ò. cho!,vieu più sviscerato, più santo l' Italill ·e 'per accordare·· alle ·doiloe l'•&léttoratò }IOIItleo 
giammai 111 etma'' l'er"~MIIiù•' di ~eoto. ·-. f~tto delle cose. più "~n.te, e ,.veglia, ·l mio- qnestn so~ terra natia sarebbe prònto 6 , . ha· fàtto ,.qaofragio' Bvvegliacubè•··d&.t:mee­
.Oh~ s'~ ci'.fo~s.ero1 'ah:doril ,'d~,g.trilltts,i'.o: d~i llli~o. 9!\~Pi,o~,o, per.qbè.Ie ~Rtenze ~·inferno versm fino all'ultima goccill n suo flan-, ting avessero lavorato per. esereitar8:1pres­
: goo~i;·. p~~~ud~,l·· eh~ teo)IO ·,~III s1!1 yçr ~on abllHioo forza. co.ntr~ \1 Tempio d t D w. gae; pur di ren•lerla religiosa, celebrata. aio no sulla .Camera. lo tali! m'eetllìgi ·fra 
. p\eg~ro facilme9~e. 11lle :olfert~, \~s1~.10s.e Sec~ndo. 11, Pon~efice 1,1 d1ntto ,r.ISiede.uelia e felico. Ad imitazione dell' Arcangòlo Mi- gli oralori1 o meglio, le oratriei si: diàtin~ 
dell~ progr,çsseria; 1! Jlapa stesso. l t, ~0981· -rng1one. ed. è d1feso e .snnc1to d111la; leggo chele, Leone 1111 grida ai tiooi nemici,' se la signora. Faweett, moglie dol direUore 
glia a. smettere. una. tulo opinione ,Q. on!lbe · eteruà o non consisto nella forza materiale; che sono , anche i nemici della ·fede: delle poste inglesi. : "rHw,,; 

~ agll\ oròccbl. doi·• sordi·;ri}ieto solenne monto qiìindl 'egli è costante· e strenuo difensore c Chi è como.Dio 1 Cb i è come Dio 1 ,,; .. E' , li buon lieoso inglese colse il~ l i seano 
non flectar. · . jo' propri diritti, perchè rinunciando n nessuno come questo immortale Pontefice. -dellhendo quost!t' 'proposta pe~ dna.lil~i'o· 
. ,•l'io nono, segui H 11rogresso fino al punto qoesU .verrobbo mono alle ·esigenze. della rappresenta la rforza, la grandezza, In po-. dozione « dell' ele'lnento isterieò Mllll' vita 
in cui· non' ora in op·v~sìzioue colla. gin- ~·u~LtZl~ e del d.overo 0 rccborobb~ danno 'lenza di 'Dio. Il IiberaloDie' d'ogni risma u, politica.- , :.:.. 1 mediCi in'segnanò'' eas'e're 
diziar ·e . calla 'f6de ;• m11 quando i· figli/ Jndmtlo 11l._d oula, a~hl fude: medesima. Da ·colore· sprezza con gh·igno beffardo la co-i l'isterismo Qna mlllattla còovulsivll;' per 

'delle 1 .teliebre 'tentili'ono di tra'rlo 'in 'in- oltre ventldoe an n t (nel dlc~mbro 1861) st11nza del Papi\ nel sost6nere i suoi l'm· i lo più di lnuga durata, ~he preseiJ~wuna 
. gauo'o: l()d,' ·IJ~ll' vidò' ~.b«' !e 'lor? ~sl~o~ze' Lro uomini di Stato,. ital.iuui, yrevennero perscrittibili diritti; ma starèmo Il ·vedfiro' •SDCcessione ·dì 'accessi o di '•etlhba,'l'\roD 
'etlinò.)~t·to del fi\IJati&m~ dell'101qut!~ e: · Leoue Xlll 6• glnsullomono ·I!I, ·qnal~he .a·.chi darà rag\one, ollre.:hè il buon senso,! gruud~ esaltamento delle facoltài ili'telfét-
dollà · ìillsiìrcdcriz" · s'arrestò d'no tratto · moùo quolla hnea di condotta .dnlll\ q·uale ,anche )ai stori~· « .maestra della vita :t: tnali 0 del •seutitneuto1 AggìnngonOj"Obe 

'intimò 'alli\"~o\1\éi:\-di non li'ndnre' più io: egli QOU uscirà giammai. Il barone ltiCII· nella qtlnlo illnon'flectar di Leone xut: que'Stll walattia;.:·JliÙ voletitieri:·•assalll:lo 
nànzì. 'e tnènìro' ·ravo'rl come avevano soli all'~rmò, come allQm afformnva Pio sarà ricordato èoo encomio QOD a!Lrimeoti donne cbe vivono nelle grandi' città• in 
sem~·r~ filt\Ò 'i .~n?l, ,gldrlo~i' ànte~_iisso~.i, QòOO o como oggi afferma Leone XIU, che cho il non possumus de' suoi Ant~cessori. . preda. alle forti emoztooi. · , , >~H; 

.ogni ,vero. progresso déll' nma.na. ,w.tellt- «_ln qnest.JOne romaua toe~a alle creden~e T L'lngègno di .sill'aLte :iJiiferliie 'è illiolto . 
gfl~~q, fq,jnea9r~bi\odl\l.Q.tro .i' ~.Ol!lJ~_t~ ç~e . ~~ tutto. t l moqdo. cattohc~ ,, N~n altn·. . • sveglla\o, Iua ''daU'laltta, 'par~ll'·('lldQoJilliia~ 

.alln ~uisa di rovln~so torreoto, portava .in menti J! depo~~to F~mm assen.:va. c~e ' " . paci di una.' iltte!liio.ne .. ' éo.ntidìni. 'lé'' . ...Lolllh· 
ogni dove i .suoi guasti. Cosi Leone XIII « Lll gruo ques~IQDO di R?ma. abbra~CIIlll L' olomento lsterl'co nella Vl'ta nubblica ' Y' ù 
s:.aocomoda • quaqt' altri mai. all'esigenze mondo colli\ r.ehgJOoe .e J U~Ivorso ln~ro u u Il . gàta; Affronltiilo'· quBii!JJqne !di&llgio' ij p~ri-
Jegittime dei .tempi; 6 convinto cbe. senza con DIO ». Finalmente Stan1slao Manutnt colo qell'esaltìiziiJuo"dell' anima, e riese(!Do 
il cristianesimo· uoo ~uo avervi reale pro. eH:l.all!av11: l« Io, pel;IBQ ... che .sarebbo un inquiete ed illqui'etanti. ' ·' '"'' ~· 11 
·gresso; rnan1da' <legJi·non\lni fopliti d'eroica graudo e~.rore ostinarsi nella speranza di . l ~orel~t , italiani, . ~rilndt fnatori dèHII, · Ed ecco 'q\ieilo': cJie 'V!)UorÌI ~~g~I~Ò,~re 
anneg-~zione . a portare ra buona novella pe,rs~adure ,tl. Pontefice. e d1 ot~ene.re da emanclpaZloQe poiitlcll della, do,nn!',. haqpo ·gli. o~atori .il!gl~sl uc,oo, ;111 '}~f\86 • èle~· ~.~to 

:nelle· regioni più 'incolte e selvagge1 eleva lo1 l acc.ettaz10ne del.\e prop~ste 1tahaneii:· portilte le loro tende nella Camera tngle~e. isterwo. Questò ehime.nto mor6oso''p~ gré· 
nlle fiilbllmi dignità i persorlnggi più co· Non è 11. Papa Do pnnc1pe elotiiVO, il Uno d t quegli eccentrici, Hugb-Mason, OC·: di~ce al ~ari' dÌ11 nòi\ civil\à''più a~baçl iln\e 

"spieni 'per réttitndine è ìlcHmza, inooragg)a quale pe.r~1ò qtllnc~ereb.be b~n an~JI~,!l,ella eupò quns1 tutta .la t~muta 'del 7 pero-i \iho solida; 'Ail~robè ali~ d~l!ò~ :yi'éìiiì,f!Ìi· 
i col tori delle arti belle, prellica lo stUdio dispouJbJhtà del depos1to con~dato~ll ? raudo per. la emliQCtpaztone della. do una.: partitll nna.·e~bcàzioQe · tròp'#f':~P.~~p~r~.lb-

m A.~DClldice dcÌ ClTT~DlNO ITALIANO 

11 volto di' .Bernardo' di è segno di ~ran·de 
sorpresa, le sue labbra tremavano · senza 
cb' eiup'rouuncittsse ·.parola, le sue· mani si 
steaero:-innanzi. e .le ,sue. dita magrie.:sfiora­
rono :la biondo.. capigliatura deL bambino.: 

- Quèstu. .. voce,· mormorò· egli:: all\ne,,.io. 
:r.intes1 altrfl.volta, ... Ja. rièonosco ..... questa' 
:è .più. giovane, e meno• dolorosn, mn certa­
.mente ,Hui.gradìnì:di·•qitesto .calvario, que­
stll voce scese o. scuotere il ·mio ~ecchio 
cuor~ ...... Q!!tl\\11 voc~ era di do11na, di dQnno. 
gipvflÌlis~im~J. 1 ~dMaai ,triste,! ,,. : . , . 

Dll&.l!!crimll sgorgava., dagli occhi dileì 
ad ogni paroia eli~ le,usciva. <jalle Jabbra;~. 
Es~a av:ava fame, la doi~e creatura, es~a era 
Ci\duta seihi\'iVa sui' gmdini di··questo ca!-

• -vàri6,' e le sue 'piccole mani si stes.~ro per 
accettare il to::zo di pane pigio di Bernlj.rdo 
il ciecd; ... Di· che mi' parla~~~: essa? Quan­
tunque tanto tempo sia'tvascorso,· io me ne 
rammento.;:·queila: estenuata viaggiatrice' mi 
interrogavà.. sulla sorte del marchese Gu­
glielmo di .Brézal, e il Balllbino azzurro ha 
lo. sua voce, quella voce che risuona sempre 
al mjo orecchiO. . •·. 

Jago si ft·egò colla mano gli'Oèchi, poscia 
volgendosi ad EMico :,· ·d • 

-· ~acia. la mano 11' queat: uomo, ~li çl.is­
se, egh fece un tempo hmoBlna aJIU;·ma:dre 
tua.... · · 

Con una grazia ed un'·emozione commcJ• 
venti Enrico prese la mano del cieco, se !1\ 
po<tò.l!lle labbra, poscia con la stessa voce 
argéntiua ohe cosi furteo;tente• conpnoveva 
il cuore.del vecç!Ji?, aggi~nse,; . . 

- Diò vi benechca, m1o caro povero, si, 
Dio vi benedica l ·\ ·. · ' ·' · · · '" 

Bernardo s' alzò tuttò tremante. 

- Jago, èhe signil:Ìc~ èiÒ? . 
- Silenzio ! disse il giovanetto, è ancora 

il acereto di Dio. 
E prendendo per la mano il h;nciullo, lo 

trasse !ungi dal caivano. 
- Ove andiamo noi ? domandò Enrico. 
- Al castello di Brézalj ti~posedi aptico: 

saltimbanco traendo seco rapidamente ìl 
fanciullo. . . . · . 

Allo svolto della .via, le alte torri del ca­
stello apparvero supra J.a doppia cjn~a az- • 
'zui:ra l'orinata dallo ~tligno. Non fu senza 
un terribile p:.lpito che Jago si trovò di­
nanzi al castello cui la morte·. a il dolore 
parean coprire d' un duplice lutto. Senza , 
che fosse po~BI bile d~finire perchò, l'aspettò! 
della dimora dei Brézal non era più lo l 
stesso, le mura pareano più cupe, l'acqua! 
più fredda, i ponti levatoi di men facile 
accesso. \ 

Il castello l'ipigliaYa.lll'sua. aria<di for­
tezza militare, .non sì attendeva più di ve-' 
darne uscire gentildonne vestita d1 seta, ma 
guerrieri cinti di ferro, pronti alla difesa e 
disposti all' attacco. .. 

Lo sguardo cercnva le sco! te. sulle pintta­
forme, e le colubrine alle feritllie; BI 'Stava 
ad ascoltare se il rumore delle armature e 
delle tr(:mbe non 1·isuonasse nelle grandi 
corti, e quando la caccia . de~ signori di 
.Brézal passava, 1 contad1n1 BI segnavano 
COIJ)e .fan,no in certe cqntra4e coloro· 1phe 
credono ·veder. vagolare nell ombra ,,dellp. 
notte il fant11sma del, cacciatore nero. · 
' Dop(l l drani~a!iéi av.veuime~ti dei quali 
era stato teatro, Jago ev1tava accuratamente 
di· soffermarsi presso il castello maledetto ; 
quel gi9mo in?ece egli' era· deciso Il· seguire 
con Etirico le stazioni! della vita e del mar-
tirio deila .povet'll, Marcella. · i 
. Seo.za fall(l Enrico, non: !)Qmp,render~pbe 

ciecamente il rac'contu nef'qùale Jago·' si 
trova v n costretto a lasciare misteriose hl­
enne, ma uu giorno, quandò la· .. verità gli 
~arebbe svelata, ei rammenterebbe il pio 
pellegrinaggio fatto in compagnia dell' umile 
ero~ di quella pietosa storia. 

!'rima di parlare ad Enrico dei dolori 

iiii:iiiiiiiìiiiiiiiiioiiiiiiiìiii~iiìoi:iiiiiiiiiiìiiiiiiiìiiiiìiiliiiii! ___ . -- . ' ' .... 

dell11 di lui madre, J ago volle inostrargli le; · - Asèolta, non .è u~~ ilttiriellà: 'inveÙ~ta, 
opere create da Marcella o da Guglielmo; 

1 
·ma una storià:tlirlto più com:inovlinte perébè 

s'avviò al· villaggw edificato dalla m11dre: vera .. ;. I cespugli di biancb"spino ·non :tiOti-
: per laeciare prima di. tutto nell' auimo d eli rono cinque volte dacchiì' •questo •Vill~ggio 
tiglio le tracc1e d'una commovente venera-; -fu • edificato. Una donna· angelica;• alla quale 
z1one. . . . . apparteneva il castello, pensò ;un giorno che 

, L'opera sussistevll!. ad onta di Uljl doppio: Il iuver.no i ,vecchi. pativano.: gllaDi i.mddo 
lutto. Guglielmo. s' €ra mostrato PFUÙento. i nelle;.lor!J•<li'PRnne, m&l.f~P.IIIII~,.,, ·1r: 1i• .. ; 

Senza .«nbbio Ferrante e ~'ri~ta.no IIODgli/ Essa pep~ò che .i faoipllet~i, non . .con~· 
avovano · mspuats abbastanza fiduç,il\ da1 v11no a.ll~astììnza i loro dòven versò· DiO, la 
inca.ncarli ~~ contiìmare l' ope1·a. della 'mar-I storia del· liìro paese, ·il mezzo· Ili 1lrenllere 
chesa, giaccbè il VIllaggio d~1 poveri di' Bré-[ fertile·.il terreno; ess11'loli sapevano' leggere, 
zal era mdipendente m ·mer.zo alla si&nòria.

1
• com,e sai tu; ,11\ · murche,sa >vòlle :;!lh.e:loio 

l:ieJJza mò, Dio ·sa qual resto· d' òd1o par 1 s' insegnassiJ,, Ess11••.pensavs.- çhe:un .. pl)'·,di 
tutto ciò" che ricordava M.aroella sarebbe i s(\iellza .ai\ltu., !!..uomo, jl che, :.:bi~\lglll' ~P.Pll" 
p11ssato sulle casette di· .stoppia! Qu110te 1 gnarl!;li .nop ·solQ a, cu1va~o ~a. te.sta ve~sCI·.il 
volte i l,npi ,di J:lf;éz.~!non s~ eraD,o·domau-1 ~1olc9.,c~e.se.mina, IDI! ~~laD,d~,o ~;S'!~~~11'5e 
t!ati com~.·. poteva.no. sbara?.~arsi,, di qu!lile \ 1 Ole•o. . 11 , . • . , , :. . . . . •.. ,. , ". ,

1 fam1ghe pw e modeste la cu1 gi01a contra- 1 ' ' Al)(\ra, ,ligliq mio, ;in ve~ di 1;\,Ìid!\.'rl!:·lll!!" 
stavo. c~i loro tcrrol'i e con le loro dilfi- ì Corte a fare .~foggio. del!ll' sua . bellf1Z~àje 
danze ! · · ' · · · ·' · · 1 dei suoi gloi~lli( il! vece di ' qomperatlìé'ne 

li villaggio impacciava 11 castello, i lavo• • dei nuòvi;· creò :·qn'eatu. ·colonilli l di ·poveri8J 
ratori umiliavano ì' signori. , · · :• ! quali 'le debbono . 11 ari11 che .respirano; ii 
· Quando' i ·lupi di'· J:lrézal alla domenica' tetto che li protegge, il campo ·che·:lil:llli­
osservavano ·recarsi .alla, chiesa gli uomi.ni, i .mentii, il giardino .cbe .. li rallegra•·,. ,:r,.:l ·'' 
le donne, 1 faucmlh, 1nstan6 e Ferrante · ~. Esa& a"ea buon cq.ore,,.la , marçh,llJia 
sentivano il loro a.nimo pieno d'amaregza, : Marcella, d.i~se Enti~o .,cou .voce. 4o1ce u o 
. Lo .spe~t~colo ~~Ila felicità è un p11timento ; dimmi, Jago, in cambio del benè che f11c~va, 

I_Jer l 1nfehce; l mcredulo r.he scliernisce le il buon Dio le diede luoghi giorni qi:fe~ 
credenze Sacre, s'irrita di fron.te a. coloro licit!l~ ,. ' • ·· •' 1 ·•." . • · • ·.<, ,,.., ,1' 

che conservo.no. unii saqtli ~peràn~a. . L' apprJmdista di Olaudiò non 'e bile 'tempo 
l due fratelli; che sentivano' pesare· 'soprà di rispondere;· a;Jrune donne avendolo raV"­

di essi la maledizione di Caino, avrebbero visato; gli ·corsero incontro. ,,.,,,; . .:J.tJ o.,;:: 
pagato con parte.del lot·o patrimonio la di- , ~ Qual. gioia·di vederv~·! esclami) l'. una; 
struzione di quell'umile vdlal!'gio. io nou potei·ancora ringraziarvt.jler lll:ilia.Ppl\ 

•.l:ià·"~-'oqe éhi.ll'~ll~iflo 'fov ··lif.-..· .. ·•eo·•·•· 1.1 • d' · • d · 't · J'LoJI' •.• ,.,, •• r~1l"'ltrn !lr:f,IJ:q, .. !J.BPJ.Z!9 ,__'fe1 .l cw ,aceste. ono,a WIO,.~ap llw· ;,.,,,, 
veccu · l ureza ; e canzom cue cantavano -.... Nol,l l)IÌ .direte dunque m11i q11anto vi 
i fanuiulli all'uscir'dallà scuola li irrita· de~bo P,~F 111, ,serrator~ \~,e!, ~io:!lota~oJ ~Ù 
yau? profo~da~ente; _l'oper!l dl M!lrc~\la, ce:va 1.1!!- altri\ .•... , . . , '•· ... ,., .. ·; 
11 test~JouientQ dt·Gughelmo erano U:ù inces- ··l:- Ooroe! esclàmò;'una terzlli' Il Barn~ml) 

' sante Bllnguinoso rimprovero contro i J,a~ a~z~rr~ vi a~corhp~g·~al ~.E~· ~~Il'? 'co!Ì!e''.~:~ 
: tricidi. · · :• ' ' ' · 1 oherubmooo ·suoJ ·oa~eplawll!uti ed"I suo1 

Ben diversa fu. l'emozione provata .:da : grandi occhi 'azzllrrf,I,,!'·'Biàògùll'·bhtl':ili•ve'l 
Jago nel punto. in <"ui pc11etvò nel villaggio;. · nerubile abate di Léhon• abbia· in voi. una· 
. ~utto s~ j\niJII-1\Ya., pe~· lllii del, ~iQorilo.di, i fiducia senza limite, per oonfidacvi.,q.uo.sto> 
una mart1re, c s1 fu 9on·. accento turbato 11gn.ello ! ' 
dal pianto èllè" il giovànetto disse àl Bam. 
bino aztsurro : 

(OonÙnua). 



nità"alie·aoè·raéohà, ée ne ~~lla Io api~ 
rl&o;,•lflJibhll' ai~ esalta;: od corpo si ilgita 
per agi tàrsi •. ,. 

L' .elemen .. to isterico. coon9rré.,. ad ìbgros­
sllrè'ìÌ!l llif~tuaré le ·rlvolu,lonlt LI\ petro~ 
ll~r~~.~~: (èLhina; la 11ihllista1 l'einiinclpata, 
le, ... morelìiaoa" non sono.che: una variaoto: 
del tipo medesimo. 

sacro~ Il Tirolo solo è forte quantlo è unito 
nella fede: Per la prMèzione del Sacro 
Ouorli':di' Gesù, al qriale si. è consacmto, ò 
.stato :conservato" al. nostro imperatore; il 
T.lrolo ·solo unito ·nella fede, può restare 
:fade\e allo sue tradizioni : per Dio, l'i m~ 
peratore e. la patria. 

· Svolgiamo tali considerazioni 3 propoHIIO' 
dell'Inghilterra; ma noù sono inutili per 
l' ltalla che' trovaal. innanzi un disegno di 
legge .l!IIJ ·riordinamento dei Oomou i e dello 
Ptovlù~l~; ,,dov~. al,. propone di accordare 
l'. elettorato .. tunministrativo all' elemento 
isterico. ',, 

·. Dichiarazionf dei Conservatori Tirolesi 
' ,' , . ,. 

SULL' UNITÀ·DELLA FEDE 

L' 11 di·. questo· mese, l con·servatori del 
T,irolo banno. fattll> alla dieta d' lonsbrfi(lk, 

· la dlebiarazloae seguente pel mantenimento 
• ~tlll!'il~ità della falle' nel·loro paese : 
' · Da·temp<i· immemorabile, il 'firolo go­
deva dt·un 'beneficio inestlmnllilo; il diritto 
dell'unità della fede; Tale diritto1 che la 
benovolenv.a ·del nostro sovrano na senza 
interrnv.lone t protetto, ba trovato' la sua 
espressione· nella ]ijgge del 7 aprile 1866. 
In forza di questa lèggu, la fondazione di 

,.nna Oomnnità protostan.te autonoma, col 
diritto d'esercizio. pubblico e comune del 
culto, non sarebbe stata permessa dallo au­
torità competenti cho in unione colla dieta 
del Tirolo. Calpestandosi il vecchio diritto 
e •le• disposlzioui della legge del 7 aprile 

-1866,· si sono erette a Innsbrlick e a Meran 
comunità protestanti ed autonome, senza 

. ebola .Dieta sl.a stata cousnltala, anzi ad 
. On~a delle SUO protesto piÙ SQ!eoni, più CO· 
st~nU, e. che banno trovato un"eco profonda 
nel cuor1 d.elle nostr.e popola~ioni. 

Tutto .ad un tratto, a Innsbrlick ai diè 
I!Ìano .a costruire una .. chiesa protestante 
approfittandosi d'nn' antica chiesa cattolica, 
Nè ,ciò b!lsta, a Mernn si sta· per elevare 

· noa ouov!l chieSI\ protestante. Le autorità 
banno .autorizzato la,costrozione, 11 i lavori 
sono già .iocomiocil)ti. 1'ale edificio non era 
punto necessario. La .sala della pr~gbieta 
jlra,.più c~~. ~nffiaieot,e per 1'. eserciziO •lei 

_ coltll,. I protestanti,, che possedono da qoal· 
cbll tempo !l io.r1l, cimit.ero speciale ed nn· 

. cb e una propria srqolu,. bai\HO sempre go­
doto. a Meran nell' esercizio della loro t·e­
liglolie, d'una piena libertà. 

. Tale contegno, tale mancanza di riguardi 
' pejnostri diritti i più sacri, hanno pro-

ilòttò n~ l. 'rirÒlo il più profondo malc~n­
tento •. :Vi .si vede compromessa e messa in 
dubbio la' conservazione di tutto le Jsti­
tl1zlòni storiche, di tutti f 'diritti consa­
crati: quanfto l'arbitrio sostituisce la logge. 
:Il diritto atò'tico della nostra unità di f~de 
sanzionato e ·confermato dal nostro impe­
iatore colla lègge del 1866 non ba per-

. doto· 1~. sua base politico-ginridica. Senza 
dubbio, gli avversari i del nostro·· diritto 

.... haqno .innanzi parecchi sofi~mi~ ·per soste­
nersi; ma la maggioranza conservatrice 
della Dieta ba provato perentoriamente che 
tali argomenti non erano ·fon•lati, e~lla di· 
cbiarnzione dèl 15 ottobre 1878. 

:'· .IJ'a DÌetà, il .consenso. dell~ q unto sarebbe 
stato .. necessario per limitare o sopprimare 

.fa legge del 7 apr1le 18661 .non ba preso 
nessuna decii!lonè. in proposito. ~i credeva 
che un dlri~to'·eosi sacro del Tirolese sa­
.rebbe tutelato, dopo tante lotte, pfr la 
grazia del nostro So.vrano o per l' attilll: 
dine perseverante delll1 dieta. Un ministro 
ebbelll coraggi0 di .dichiarare che ii nostro 
diì:'i.tt.ò non ·esisteva più •. '!iella dichinra. 
zlone· del 15. ottobre 1872, la, maggioranza 
:del Laudtag tiro lese ba mostrato che la 
conservazionè delle comunità evangeliche 
a Innsbruck e a Meran è stata ill~gale 
stando le disposizioni delle leggi genct·ati 
dello Stato, perchè quelle comunità sono 
state fondate da strilnieri, che godono cosi 
d'un pri\·i!egio. La prima costruzione d'. una 
c~ies~ .prot~stante ,nqn devo esaro passata 
sotto stlenz.to da una C1uuura cou~crvu.tri<Je. 
Noi difendiamo il carattere, cattolico del 
nostro paese e Uniti nella fede, lottiamo 
pel più· prezioso dei nostri diritti. Non si 

. potrà mai. l'improverarci di intolleranza. 

Tutta la stampa giudaica, dalla Neue 
F'reie Presse alia Perseveranza, si sca· 
gli ano contro. i deputati per l'atto . nobi­
lissimo da ossi compiuto in piena confor­
mità allo leggi civili ti secon•lo i senti. 
me.nti ~ro~onaamente c.attolici çbe ,. profes. 
sàOo, l .pr1ml grid:1no all'intolleranza; ma 
non è intollerante o . ìllognlo la condotta 
ai nn· Governo cbe éalpt•sta·l desiderii' le­
giUimi• ·e legali della grnù maggioranza do l 

· regnlcoli per .acr.ontentare e favorire' a leoni 
dlssiduntl 7 

Lo Stimdard . cosi scrive dal punto di 
vista dè.i conservatori inglesi neUa previ­
sione' della morte del conte di Chambord : 

«Se .la malattia del pdncipe torruinfls~o 
in modo f11tnle, si. pu,\ ritenere che. il 

. Oonte di Parigi apparirebbe pgli. occhi dei 
legittimisti francesi come il <legittimo.> 
re di Frnncir, , Si è da\tO eh o il conte di 
Chamhord. esigerà dal suo successore la 
promessa di rispettare, o di non inni ri· 
pndiare la bandiera bianca. E' altamente 
improbabi,le, che tale. prome~sa aia chiesta 
In una forti!/\ che presenler~b.be ostacoli 

. insnpernbili acolai dn cui sarebbe domau· 
:data. Noi consideriamo come am1tto imprll­
.bal>ile. ,Il\ voce, , socundo c.ul ,.il governo 
fr!lncose cbiedere?be al conte di. Parigi di 
dichinrnxe nettamente se egli sì considera 
como erede delle pretese del « ro. , Oiò 
sarebbe impossibile, flnchè il conto conti­
nuasse a comportarsi col soo tatto e colla 
sua prudenza usuale. 

«Sarebbe cert~menlt! unn. strana combi­
nazione, se in 1111 · periodò cosi breve di 
tempo, la· monarchia logHlima, l'impero e 
In repnbblic~ perdesseto .1:1 loro spet·anza 
principalo, ed il lono ·. p~ecipno· sostegno. 
Pure, se il principiO sopÌ:IIVvivo, si può 
star certi. oho a. tempo dollit!> non tarderà 
a presentarsi chi lo rapprt,sonii. E' certo 
che. ~i;.sono nspjr(\ntb:p~r' le .tre .evoòtun· 
lità cha' possono verill~lil·si" all'IDruòrl dulia 
repubblica conservatrice. Si ò già detto 
che in caso di morte, del conto di Cham­
bor<l; il principe Napòleone puùblièberèbbo 

· ilù nltto manlfeijto; Ciò ùifficHmehte mi­
. gliorèreùbe · la sua condiziono e le sue 
probabilità; " ' · · · · 
· « !ozi s~rebbè. difllcilo immaginare' no 

·atto che meglio possa aecrcscèrc· le spe­
ranze dei legi\timisti, purchè il loro nutwo 
capo persista in un prudente silenzio. Ii 
conte di. P1ìrigi non. ilvrebbò' difficoltà 11d 
accettllfe' Iii 'bandiera tricolore,. ~e ~qriisse 
mai il giorno in .cui dovesse prooonoiarsi; 
e ba .nulla nei suoi antecu.tenti, nella sua 
carriera, od in quanto si conosce delle· o­
pinioni, che debba alienargli i fautori più 
ragionevoli e moderati del pensiero mo­
derno In Fmncia. Naturalmente, anche il 
carattere del contti di Pl\rigi avrebbe poco 

·valore se la Repubblièll rivolnsso éaggie 
dis'posizioni; che tinom non ha spleg!ÙO, 

« Difficilmente si potrebb~ negare. cho il 
maggiore ostacolo all11 restanruziono della 
monarchia in ~'ranoia fn ii principe orn 
moribondo a Frobsdorf. La sul morte mi­
gliorerebbe di· molto le· prospettive ·dei 
·rea~isti francesi. Senza dubiJiQ, \10!1 res.tau. 
razione nelle nuove circostanze difforltubbe 
da pna restaurazione quale i togiLtimisti la 
conteniplurono ~noi·a. Uo11 ·btiona qnanti.tà 
di rol!a''rancida s~1:oùbe b~ttata iu mare, 
o la volontà dJI popolo od il· consenso tl~llo 
nazioni Harobl>oro tacitamente• cambi nati al 
principio della monarcllla ereditaria. Noi 
non possiamo credere. che la Frnucit1· sa­
rebbe totalmento Sfortunata so dovease as­
sistrre ad nim tale co!ÌlbitiazioÌl~, tòsto' c)!e 
lo difficoltà della sua posizione rendessero 
necessario ,un riuovo cauìbiatnouto .• ·· · 

IL MANIFESTO DEL PRINCIPE NAPOLEONE 
• ' l ' . • . . . ' ' 

Non. t domandiamo di chiudere il nostro 
pàese ai protestanti; nè di impedire ·IQI'9 
1' esercizio del lqro culto; noi protestililiJO Dà'. qÒnlebe tempo' sj ptirlaV:a ~i Ìln nuovo 
contro la fondazione illegale delle comn- manifesto .che il princlpo Napoleone doveva 
nità pt·qtestanti 'di Meran e ili Innsbnick.. pubùlicaro. . . . . 
Protestinmo pnrticolarmentè contro la co- ' L'emozione prodotta dnl1;1· malattia del 
atrnziono d' Uu11 chiesll p:otestaute a Aleran ·conte di Chambord, l' attiturlitie presa dal 
o scorgiamo in· essa la violazione più do. sig. OassaJnao banno determinato il prin· 
Jorosamente ~enlita del nostro diritto più C\P~' a 'paiesa.r,e il suftlenaiero. 

';'/":.:: 
,'' ~_,;jt~~:>.~;~i.t~-!""' 

,' J/ '' •,, :,·," 

-~' ·,~iìttÌ\:t:!!l~. K "t· · ·· 

Ecco la nota cbe, per ordine 'èuO'~e··aèr··~'"· · 11.. ··· · ~;ft.: 'fil- .. ,. 
sig. Grlls, direttore ,della , corrlsp~àìiftl. ' ~ :119J'8ft1Qdli~l:a.1'~81!lW 
bonapartista, è stata in~int~ a t&ìtilglor;! ··lb!lln '~h·f•:•it.:;_;, ~. -'di.~. 
nali di provinci11 che sostilllgì•nlf la:'èausi( 11Ò t,, 11 • ;:;? , 
napolconic~: :;,, · ·s. Notizie. dlvèrst "'~~ ~·' 

. , 7 lugU'o 1883• . '· Il ':Mini~t~ro d~ll~ finanz~ ha po~to con-
Dr. due giorni il redattore in capo del statare. chè a Catania·. alonni speculatori 

Pays il quale non può parlare che m suo facevanolì'ince.tta'·.• di oro p~r trasportàrlo a 
nome, tenta, a proposito della morte pre· Malta. '"· ' · ' · ' · · 
vista del conte di Ohambord, d'impegnare 8 l'· tt · d ' · 
il partito bonapartista in una politica che e mce a pron erà maggiori propor-
.è la negazione manifesta. dei principi! che zioni. saranno adottati speciali provvedi-menti, 
i napoleonidi hanno s~mpre invooA.to e difeso. · · J 

tp· • h -- La Capitate . muovo ap· punto all'ono-m c e mni prtme d' opporre ouesti 1 L . 
pr!noipii apa. qottrina .dei realisti dt ogni revo e OV!to, .segretario g~uernle. del Mini­
origine e d ogni colore. · · lltero ·dell'interno, percbè sequestrò un tele-

Noi crediamo che sia bene di ricordare. gramma diretto al' giornale ·milanes~·il Se­
in questa· occasione le dichial'ltzioni stesse colo; nel ~aie si annuncia v& un colloquio 
del 15 gennaio, in ·cui. egli scriveva : fra l'· o11; ,,ovito o Qoclcapieller .. , · ; · 

.. Do_po ·la morte d.el figlio .dell' llltperatore, QuesW '~èquestro~ i~eco,il<lp' il glornMe re-
l 

1 
mano, mdlìrrébbe 11 credere che 111 segre-

Jo .. nn sono tenuto m si enz1o su complesso tario generale del Ministero dell'interno 
a_ella, politica .. Non· vole.ndo. tu~bare l espe- · t l t h · 
rlment() che 81 .f~:~oeva; 10 t:~ttest, con.tr.istato, llllpor 1\BB!l lll!l 9 c. e Bl sapesse che egli 
che. la parola mi fosse, data dagli avveni- ·avev~ ror~z,joijl''òon Ooccapieller. 
ìne11ti. .. ... · ' · .. 
. Il mio. silenzio non era che l' espressìmie 
patriottica del mio. rispetto per la quiete 
'del paese: , . . . · ' · , " · 

. . La niin èoridòtta; le mi~ opinioUI, i. iniei 
· 'sentimenF son'o stati éistematicau'ien'tè ca­
hìhniati.'luipasslbile, io nòn ho riup~sto' elle 
eol disprezzO'. · · · . " d· 

Io non ràppresento nn'· partito, rllà' una 
causa ed n'n 'principio. · 

Questa causa è quella di tutti,' molto più 
che la miài · · · · 

·Questo principio è il diritto che il popolo 
ha di ·nominare il suo capo. 

Il negare questo diritto ò un attentato 
·alla sovranità nazionale. 

- 11 Soir· crede di poter asserire che la 
nota fu redatta dallt\ mano stessa del prin­
cipe, e che, da du~ giorni, il big. Ruuher 
era illformato del disegno del principe Na­
poleone . 

La miseria in Italia 

Sotto iahi titolo troviamo nella. Frank· 
furter Zeitung nn fosco quaùt·o, ma ba· 
sato sopra tllfre provatP, che davvero spa­
ventano; 
··Il foglio tedl•sco è dell'avviso cho l' Ita­

lìll sia la. patria classica dèlla •miseria. 
E>so descrive oiò che solfl·ono i nostri con· 
tadini, parugonundoli con quelli dell'Irlanda 
cù11 soffrono assai meno, essendo meglio p:l· 
gati, ed nlmeoo, sufficientemente nutriti. 

Tale corda, p~r uoi assai· spiacevole, la 
tocca· ancho la. Neue Freie Presse, cbo si 
stnpistle .di sentir parlare troppo di arma· 
menti italiani o nulla delle. riforme sociali. 
Essa dubita cb., il Re d'·Italia non possa 
mantenero ciò obe disse il rèdattore dol­
I' Berald, che cioè vorrebbe diminuire le 

·imposte, parQle ~bo il· giornale viennese 
, chi n ma sublimi. ' 

. L' Amburgi~cher Correspondent, sotto il 
titolo < Il ~lardtno d'Europa " · dico lo 
stesse cose « Altro che giardino, esso escla­
ma, ricor~nndo le cifre degli emigmti, dei 
pollagrosi, do i maestri d i scuola che 
muoioro · d_i fame ecc. Secondo quel f.! i or-

. n11lo l Italia aarebbJ prossima ad una cou­
vulsione· agraria terribile, cbe potrebbe 
partorire il nihilismo, gia.cchè il Governo 
non fa c ho promesse e progetti, che non 
eseguisce mai. Infine si burla ·dell'Italia 
eh~ vorrebl>u éolonizzaro Tl'ipoli, annetterai 
Tmsto e llhe uqn coltiva neauclle la Bar­

. dogna n è l' Agro RtJmaoo, » 

Schloèz.er b:i couf~rito a l ungo cQn mon­
signor Jacobini. 

Il Journal de Rome seri v o che l' as­
senza di Schlozer nou assumerà li carat­
tere di congedo, e che· durante la eu a as· 
seozt\ i negoziati fra In Germania ed il 
VatitJaoo non samnno assolutamente so­
spesi, pomhò il governo germi\Uico è molto 
preoccupato dòl disorùino ostl·omo l\Uo uua 
rot111m col Vaticano gettorel)btJ nella nuova 
ripartizione delle forze parlamentari go· 
verontive. 

~·altronde il Vaticano non ha cessato 
m:u dal desiderqre ardentemente la paM 
nell' inter~sso d~i caito.\ici tedeschi .od è 
disposto oggi come· BeÙlpr~· ad acco~•lisc~n· 
doro a !',oncessioni p,ossibili.re".lamate dalla 
Gormama. pnl'•lhè. gli s.i .~offrano garanzie 
actJettabth sopm 1 pnntl ossu·nziali che .fa 
recente legge 1111 sfiorati appena. 
. Qnin~i il lournat credo che oggi più 
elle 1~111 la questiono si nvv1.cini ad una 
soluzwno puc1fica, · 

ITALIA. . 
· Roma ....., I giòrnali annunzinnÒ. che 
re Um}lertò1·~ "'liveva domanclnto di assiou­
r!'rsblliLvi;a P,~r tre. milioni; ,. ma la So· 
.metà} lliJClll egli Si. r.tyolse, «non accoj~e la 
:~o.!Jjallflll .per ragtom statutarie. ,. . l:lembr.a 
dìe gh ,~,~~~.u.t~ d~ quest~ S~cietà. non por­
mettan9 111 · telnp1 nostri d1 assicurare la 
vita ai R,è! 

- La .11asiJetta italiana (N. 167) dà la 
seguente gravisstma notizia: 

• Si assicura che rivedendo gli atti della 
~&stione municipale di Rom11, del 1874, 111 
Pretettura h1t scoperto una grave irregola­
rità. Si tratterebbe, a quanto ci vien .rife. 
rito, d_i una c~sa. co.mpe,rata J;ler novanta. 
mtla hre e dlCCI gwrnz dopo espropriata 
dal comune per duecenfocinqlJantamila lire. 'li 

- Il pretore di Roma condannò Narciso 
Borgognoni, cronista del giornale il Mes. 
saggero, e il gerente del medesimo giornale 
ad un mese di carc~re ciascnoo per avere 
pubblicato uel .lur() giornale notizie false a 
proposito. dell' eccidio della famiglia Gu­
glielmi a Oivitavècchia, notizie chg vennero 
riportate da· parecchi giornali italiani. 

· .,... Sabato 'sera r,artivano quattro giovani 
di famiglie signorili, appartenenti alla So· 
cietà dei Canottieri, dirigendosi con una 
baleniera a Palo, Giunti a Fiumicino· il 

·pilota di guardia alla bocca del port~ li 
avverti essere il mare grosso e farsi sempre 
più cattivo. Essi non gli abbadarono, sciol­
sero la . vela e presero il largo, 

In un tratto vennero· trasportati a dieci 
miglia di dista~za .. A.l~ora, visto il peri­
colo, tentarono d1 ammamare, ma il vento 
capovolse la barchetta, indi la raddrizzò 
ma piena d' ncqtia. ' 

1 giovani si attaccarono all'orlo di essa · 
ma .prima uno, poi un altro, indi un altrÒ 
ancora, vennero distaccati dalle onde e an. 
negarono. · 

Il quarto slnncioasi a nuoto e due ore 
dopo fu sbattuto dalle onde sulla spiaggia 
di Mnccarese ani vo. 

- A Roma sì è scoperto che i malati 
all' ospedale militare di S. Maria Maggiore 
da un mese erano alimentati con carne di' 
cavallo. E in, un mese che durava la truffa, 
nessuno se n era accorto : nemmeno i .me· 
dici militari ! ! ? . 

Il mattatoio si trovava . nella casa in via 
dei Ooronari. 

Ieri infatti, circa le 8, la gente si affol­
!ava attorno al portone della casa n. 118 
1n detta via OoronarJ. 
. D,ue _g!lard.ie. municipali e. un ispettore 
.del! uftimo d1 1g1ene penetrati in una can­
ti~a .di· dett.a c!lsa vi BeCJ,uestrarono parecchi 
chilogrammi dJ carne d1 mulo e di cavallo 
.che un maaellaio vicino aveva Il nascost~ 
per venderla man. mano ai suoi avventori· 
anzi ai dice che ieri stesso l'aveva smerciat~ 
per un soldo di meno, 

L'indignazione dei presenti mentre le 
guardie tiravano fuori la carnaccia e l'am­
massavano sopra un ca,rretto per portarla a 
·Porta Leone, era nl colmo. 

Padova, 16 -Il professore U ~o Bro­
glio, arrivato questa sera 11 Putlova da p,1• • 
via, schiaffeggiò proditoriamente, al Oaffè 
Pedrocchi, il professore Bazzini della nostra 
Università. Ne segui viva collutazione. 

Oosi un dispaccio dell'Adriatico, che non 
aggiunge verbo sui motivi del f<~tto. 

ESTE~O 
Oanadà 

Anmiucinsi da Mont~eal cho l'ec~itazione 
della popolazione è grnodo in conseguenza 
della scoperttt da parto d~lla polizia di unu 
società segreta irlandoso americana per di­
stt•ng~oro gli çd1Uzi puùlllici ad Ottuva, 
Hanlifax· e Qilo.boc: 

.Lo ,,Aq.~ot·it,Y.~;~ b~~,no preso le più severe 
ll;I/BI~re llli J.lf.!'E,~.0~1.Qf19~ · 
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·· ~:,, ~"'·i·l'l'~tfoi;o. · 1 ~:J'*i<i';~f i .:1! L' an.nanilo' •l('tease solenul per de· 
.,. l·'·••·"' ··~ 1· T : .11.'.:'1'· ' :flUiti .si darlla setW precedente col suono 

Il iapportò della~ .. Commleslorie ·medica c·~ .. dnrerl tre minati, lmmedlatl\mentu 
recatasl a Damletta, per atildiai'ÌI le ~'ìiliai!e d6J)d l' A·ve ·Maria, In tempo dell'Esequie 
dello scoppio del'·llholcra, prova che •à oD che succederà alla Messa si dara un simile 
Vei'O mlr~ooto: eho easò uon. sia. qulvL~cop· segno di trtl minnti. 
phil!t prl~lla,. L~ maggior pàrte dell~ po- 8. Nell" Metropolitana si continueranno 
}lolaiione beve l' acqua·uella quale· ai. ver· i 1 sano le l:ìtrine .della città. lo vir.'n•l!lZ~ so iti segni del Ooro Oapltolare, doi qnall 
dello mosehoo si t't-ovano parecchio d; :ilue- ues~nno non eccederà l tre minuti, se non 
ste ultimo· interamente scoperte. Carogne uelle principali solennità, nelle quali pure 
in gran numero gallegglnoo uni Nilo; La non oltrepasseranno i clnqoo minuti. Si 
onrne di animali morti di pesto bovina si continuerà il segno dolla predica; la sora 
vende clandestinamente n basso prezzo, o precedente, come pure la mattina, non più 
i poveri non si nùtrono che di pesco uoo tli cinque minuti per ciascuna volta. 
salato. Pare incredibile che tutto ciò !lb· 
bia potuto sfuggire nH' autorità. Ma an­
che Il governo contr~la 1nostrn una negli· 
genz11 oltr~modo colpo volo. Inflitti es~o per­
dette il tempo a .far constatare da una 
commissione se il morbo scoppiato fosstl 
voramente cholera, o intanto molti fug­
giaschi portarono Il germe dijll' epidemia 
altrove specialmente 11 Tantob. Inoltro an· 
ohiJ do1'0 la formazione del cordone, le 
prescrizioni sanitarie furono C08l. poco os­
servato, che molte persone poterono- passarlo 
seoz 1 dilllcollà. Ora le esperienze fattu 
hanno consiglialo alle autorità misure più 
rigorose. 

DIARIO SACRO 
Mercoledì 18 luglto 

SS. Reliquie. 

Eft'emeridl storiche del Friuli 
18 luglio 1342 - Il patriarca Bor· 

trando a1 provvede d' una cas11 in Venezia. 

Coso di Casa o Varietà 
Grandine e neve. Ieri parecchi ter· 

ritol'i dtlla Provincia furono più o meno 
colpiti dulia grandire. Lo cime dello Alpi 
sono coperte di nev:·. In conseguenza di 
ciò ieri ed uggi In temperatura si è no· 
tevolmonto aiJbas~ata. 

Mostra Provinciale a. premi di 
riproduttori bovini. Nolltl ricorrenza 
dell' Espos;zione Provmcinle d'arti ed in· 
dustrie, l' on. Deputazione Provinciale ba 
disposto che abbia lnogo a Udine la mo· 
stra dì riproduttori bovini di qualsiasi 
razza o varietà ed incrocio, nati ed alle· 
vati in Provincia ritennti atti a migliorare 
la produzione bovina. J,a mostra avrà luogo 
lunedì 13 agosto, secondo le norme stabi· 
lite dall'apposito avviso. 

Reggimenti Alpini. Il 18 agosto i 
ricbiawuti delle classi 1857 e 1858 di 
prima categoria dei reggimenti alpini de­
vono presentarsi alle sedi dei reggimenti. 
Por Gemona, quelli dol reggimento 6' Val 
Tagtmmento compagnie 69, 70, 71 e 72. 

Regolamento per il suono delle 
campane l'ub!Jiicluumo il ltegolameoto 
pel suono delle campane in questa Oittà 
stato fatto dal Re v. Oap. Metropolitano. 

!'reso in esame il Regolamento ttasmesso 
alla Fabbriceria della Metropolitana dal­
l' on. Manici pio di Udine con nota 16 no­
vembre 188:! o. 2980, il capitolo ha deli· 
borato di p1odurre il seguente tjDadro per 
la sistemazione del suono delle cam(}auo 
tauto nella Metropolitana con consenso di 
moos. Arcivescovo, quanto nelle Chiese 
Parrocchiali o Succursali della Oitlà. 

1. Per annnoziaro le funzioni prineipali 
<!Dali sono la messa eolenoe, 11 parroccbial~, 
i Vesptlri, la Benedizione col SS. Sacra­
monto od altro simili, si daranno tre segni 
non più a lungo di tre o quattro minuti 
l'uno, coll' intervallo di circa mezz' ora 
tra l' uno e l' altt·o. (l) 

2. P~r i funerali i tro st~oi non ecce· 
doranno i cinque minuti pe1· cadauno, con 
1•ouveuiente intervallo; per il trasporto del 
cadavere comiucierà il suono alla partenza 
dalla caS11 del defunto lino all'arrivo alla 
rispetti va chiesn. (2) 

3. Alla sera ll'Ogoissanti si suoneranno 
a diverse riprese non lunghe dalle quattro 
allu setto pomeridiane. 

4. Nelle Mtsse .solenni, al Sanctus ed 
all'Elevazione, tre minuti alla volta, fl cosi 
q naudo si dà la Benedizione col BS. Sa· 
era mento. 

5. Il primo breve segno della mattina 
non si darà prima d' uu' om avanti giorno, 
si ripeterà uu simile scgn'J nl mezzogiorno, 
al far delhi sera e ud un' ora di notte. 

· 6. N~lle principali solennità e loro vi· 
gilie, si daranno i )legni col suono a·festa 

.ma che non eccederà i cinque minuti. · 

(l) Davasi aver riguardo alte costumanza an· 
ticbtssime, che qui non si usano segni a tocchi, 
ma alla distesa con più campane. 

(2) Se la distanza /) grande, ai darà un aegno 
alla partenza ed un altro all'arrivo. 

Pei oaoolatorl. Ad opportuna uorm11 
degli avgnti interes~e riproduciamo le di· 
sposizioni vigenti sulla caccia: 

Art. l. L' nccelbglone con reti, . vischio, 
lacol, ud altri simili artifici è proibita da 
S l dicembre 11 tutto 14 agosto, eccetloata 
quella dello quuglle che viene aperta ool 
l agosto. 

Art. 2. L11 caccia col faoile è vioLata da 
l aprile a tutto il 14 agosto, eccettuata 
quella delle quaglie cùe si aprirà col 1 
agosto, q nella delle lepri e delle pernici 
che si cbiudutà col 31 dicembre e sarà 
sempre IJroibita dove· il terreno è coperto 
di neve, e quella degli uccelli palustri 
comprese le be ~caccie che si ebiaderà col 
10 muggio. 

Art. 3. Queste disposizioni valgono per 
quest'anno e pegti anni avvenire. 

Art. 4. l contravventori nl presente di· 
vieto sono sog~etti alle pene stabilito dalle 
vigenti Leggi e por ciò rlonunoiati nlla 
competente Autorità Giudiziaria. 

Art. 6. l Fuoziounri e!l Agenti della 
pubblica sicurezza sono incaricati della 
sorveglianza ed esecuzione. 

Contro U colera. Tutto le Accademie 
scientilicbo o tutte le società d' Europa 
sono radunate d' argenZII per avvisare ai 
modi di combattere il gran nemico : il co· 
lera. La Società di medicina ed igiene di 
Parigi fil le seguenti raccomandazioni che 
crediamo possano tornar utili a conos0ercl 
e 11 praticarsi. 

l. Bisogna sforzarsi di conservare la 
calma dello spirito e la tranquillità del· 
l'animo. 

2. Evitare ·le soverchie fatiche, gli ec· 
cessi nei lavori e nei piaceri, le vegli e pro­
lungate, i bagni freddi e di troppa lnuga 
durata, insomma tutte le cose di indebolì· 
mento. 

3. Il raffrednrsi del corpo, massime du­
rante Il sonno con le finestre delle camere 
aperte, le vesti troppo legge1·e alla sera dopo 
nna giornata molte oalda, l'ingollare grandi 
qnantità di acqua fredda, sono cose spe­
cialmente pericolose in cn3o di colera. 

4. Devesi ussolut~mente evitare qaalun• 
que stmvizio od indigestione. 

5. L'uso di acqua di cattiva qualità è 
una delle canse più comuni del colora. 
L'acqua del pozzi, dei Oumi •lei piccoli 
corsi •l' acqna è spesso inqnioat11 dalle io­
Oitrazioui del snolo, delle latrine delle fo· 
glie, d.1i residui della fabbrica. Qn11ndo non 
~i è sicuri della buona qualità dell'acqua 
cbe serve per bevanda o per cucina gli è 
cosa prudente farne bollire ogni gioruo pa­
recchi litri per la consumazione del do· 
mani, giucchè l'ebollizione la rendo per· 
rettamente salubre. Bi paò ancora meuero 
in infusione nell'acqua bollente, nna piccola 
quantità di thè, di lnppolo di C!.ntanrea 
eco., o bere queste infusioni sia pare me­
scolate nel vino. 

6. Non c'è alcun inconveniente a fare 
ua uso moderato delle frutta ben mature 
o di buona qualità; si dove sempre pe­
star le e ueglio ancora mangiarle cotto. 

Questa raccomandazione si applica sopra· 
tutto ai vegetali; per quanto è possibile 
bisogna farli cuocere; le insalnte i ravanelli 
gli ortaggi, potrebbero ritenere qualche 
germe pericoloso spafSO alla superficie del 
suolo. 

7. In tutte le epidemie di colom si è 
riconosciatJ cho gli eccessi del ber@ e la 
intemperanza favoriscono sommamente il 
morbo. Certnni erodono· preservarsi dal co· 
l era bevendo in gran copia a\1q uav i te e li· 
quori alcoolici; n olia vi ha di più nocivo; 
meglio è l'astensione completa cbo il più 
piccolo eccesso. 

s. I sorbetti o le bevande dlacciate so in­
gollate frettolosamente d urnnte la digestione 
o mentre si sndn, possono cagionare in qua· 
lqnq ne tempo indisposi:oiooi aventi molta 

somiglianza di colm; bbogoa dunque 
faro~ nn neo molto parco in tempo di epl­
detnJll, 

· Bspotlsloae paerale ltallua ID 
'l'orlno-1884. Il Oomtta\o · Esecutivo a v· 
verte gli Espositori che, pel cumulo del 
lavori ohe ora fervono In t11ttl i sool Uf­
fici o pel unmoro straordinario dello do­
mande che ogni giorno gli IIOrvengooo, non 
pnò trasmetter loro le lettere d'ammissio11e 
con quella sollocitlldlne che sarebbe nel 
suoi desideri. 

Non pertanto tali lettere saranno da esso 
reCilpitate il più presto possibile, cioè llp· 
pena i Commissari a ciò deldgati abbiano 
terminato l' esamo 1l~lle relative domande. 

Ricorda intanto a tutti quei Prodnttorl 
l quali, desiderando prender parte alla 
prossima Rassogo11 del LaVOI'O Nazionale, 
non si sono 1\Ucora uniformati alle proli· 
mlnarl disposiztonl regolamentari, cbe le 
Giunte Distrettuali e Locali banno facoltà 
d l ricevere le <lomande d'ammissione Ono 
al 31 luglio corrente, 

ll Oomitato. 

Il Giubileo della Madonna di Loordes 

L' Univers pnbblica il seguente disllllll· 
cio: 

Lourdea, 15 luglio, (ore 9 ant.). 

Il tridno del giubileo principiò ieri con 
un grande concorso, malgrado la pioggia. 

Attira l' attenzione il pellegrinaggio ita· 
liant,, composto di 400 pellegrini, condotti 
dagli arcivescovi o vescovi di Cagliari, 
Oallipoli, Ariano, Ventimiglia e Ascoli. 

Erano presenti gli arei vescovi e vescovi 
di Reims, di Tarbe~, d' Agen, d' AirJ, di 
Richmont negli Stati Uniti. 

Sono attesi S. Ero. il cardinal Dosprez 
arcivescovo di Tolosa; gli arcivescovi e 
vescovi di Atlcb, Albi, Nimos, Orano e 
Oarcassooa. 

Parlarono in mezzo alla generalo emo­
zione gli al'civescovi di Reims, di Oaghari 
e di Turbes. 

l )lellegrini italiani banno olfertò ricchi 
doni in testimonianza della loro fede che 
è ammirabile. 

Gran folla affluisce da tutte lo parti. 

Pericolo di attentato contro l' Imvcratorod'Anstria 

DispaMi da Vienna riferiscono le i nfor· 
mazlooi, giunte da Lubiana al Wiener 
Tagblatt, sulle voci di nn pericolo di at­
teniato contro Francesco Giuseppe e sulle 
misuro di precauzione prese dalla polizia 
onslriaca. 

Telegrammi da Lubiana in data del 15 
dicono: Ad Idria non si pnò giungere -
telegrafa il corrispondente - mi convenne 
quindi ritardarJ e trasmettervi il tele· 
gramma da Lubiana. lu segnito a notizie 
allarmanti, la strada che condDce ad Idria 
Vl•one chinSII completamente al passaggio, 
già dodici ore prima dell'arrivo dell' im­
peratore: 

Tutti i gendarmi e tolte le fgnardie di 
fiuanza disponibili erano stati reqnisiti a 
guardia delle barriere e della strada. 

Come risolta da fonte antentica, died3 
motivo a qneate misure la comunicazione 
fatta al governo anstriaco da parte del 
governo italiano che il Ragosa, quantunqne 
sorvegliato rigorosameotu, fuggendo di na­
scosto da Genova, avrobbe passato il con­
llne anstro-italiauo. 

Dicono, intatti, che a Kirchheim nel Go­
riziano fosso visto aggirarsi un individuo 
sommamanto sospetto, il qnale però non 
potè esser scoperto. 

Ore 11.30 di notte. - Fnrono qni ar· 
t·estati quattro iudividni, credonsi da Bo­
logna, i quali privi di passaporti, si qna­
lillearono mereiai ambnlanti: portavano 
addosso armi cha vennero seqnestrate. 

Fra Sosana o O i v accia poi arrestarono 
nn qnioto individuo cbe era st11to trov!lto 
in possesso di un pugn11lo e di noa somma 
considerevole di danaro. 

· Sa tntti i treni In percorrenza lnngo le 
linee Lubiana-Adelsberga e Trieste-Adel­
sberga . vengono richieste ai passeggieri 
carte d'identificazione. 

Gendarmi o guardie di pobblir.a sicn­
rezza percorrono in uute le direzioni la 
Carniol111 specialmente sono sorvegliati i 
dintorni di Adolsberga. 

Nel corso della giornata vennero sparse 
ana quantità di lettere minatorio • 

Iella grotta di !del~berga, quan·lo l' illl· 
pera&or«l si recò a YlaUarla, era stato ap­
posta. lo lungo Il suo plllllilifglo au gendarme' 
ad ogn! sbocco dei corridoi, , non assendo 
esclusa la possibilità ehe nei giorni aule· 
cedenti Yi si fossero nascosto delle persone. 

Incendi e vlt-t:h:ne 

Adelaberg 16 - Ieri, meotro l' im;~o· 
ratore visitava Adolsberg, DD grave incun­
dio llistrnsae il vicino villaggio di Gross· 
Ottok. DI tutto l'abitato, composto, tra 
Cttse o casupole, di no' ottantina di edifici 
non restano che sei fabbricati. Si teme cb: 
vi siano anche vittime umane. P&reccb i 
pompieri feriti. L'imperatore mandò subito 
1500 fiorini da disLribuirsl qQale primo 
soccorso al più bisognosi. Fu difficile do­
mare il fuoco, essendosi gli abitanti recati 
qui vi per la visita dell'imperatore.- H11vvl 
aospetto <Jbe l'incendio sia s'ato appieoato. 

Budapest 16 - La città di Llpto Szt. 
Miklo 11 Il vioinu Ylllagglo di Urblcza fq. 
reno l'altro ieri quasi interamente distrutti 
da nn incendio; ed ora presentano uno 
spettacolo tenibll11: rovine fnmose, an ne· 
nte, con avanzi carbonizzali di animali e 
d'nomini. Si contano 30 vittime. l'eri tra 
le lio.mme anche il Sindaco della città. Il 
palnzzo della Oo.ssa di risparmio, di recente 
costruzione, precipitò con orrendo fraoasao 
mentre più le fiamme infnriavano. - La 
ebiesa, reslllnrata di recente, fabbriobe 
stabilimenti industriali , furono preda al 
vomce elemento. Danni enormi. Grandlsshno 
numero di abitanti senza tetto. Orribile 
miseria. Soccorsi urgentissimi. 

rrELEGRAMMI 
Frohldorf 16 (ore 6 aut.) - Ieri ebbe 

lnogo un grande Jlranzo al Castello lo oc· 
cnsione di Sant' Enrico. Il conte di Obsm­
bord giunse improvvisamllnte in sala da 
pranzo in una poltrona a ruote; vi pasaò 
alcuni islanti cogli amloi. Vnlpao constatò 
cbo le forzo aumentano, puossi Bllerare; 
inton,fa studiare la malattia avanti di pro­
nnnciarsi. 

Costantinopoli 16 - Per la istruzione 
avnt11ne da Mancini, Corti ba richiamato 
la seria attenzione della Porta sopra le false 
notizie da alcnn tempo propagate da Me­
grammi da Tripoli, circa i pretesi acquisti 
territoriali ram da italiani e i provvedi· 
menti presi a tale riguardo dalle antorltà 
locali. L'ambasciatore italiano chiede cb6 
si scopra I~A sorgente delle false notizie e 
ehe la Porta consola della completa im,us­
sistooza doi fatti asseriti faccia co!sare 
l' intrigo con formale smentita. 

Parigi 16 - Cartelli ingiuriosi per la 
repubblica f~r.eno lfllssi a Valenza, Tolosa, 
Lspuy, Agen e PoJrigoeux. - La polizia li 
stracciò. 

Londra 16 -Un dispaccio dello Stan­
dard da Sbaoghai dice eh~ il Giappone 
respinse la proposta della Francia d'allearsi 
contro la China. 

Il Dail;y News smentisce la dimissione 
di Ripoo, vicerè delle lndle. 

Parlg116 -l circoli politici ignorano 
la rroposta di coi parla il dispaccio da 
Sbangai dello Standard; 

Il Glairon pnbblica la diagnosi dell'io­
fermo fatta dal dottore Decroix. Questi- af. 
forma che Ohambord si avvelenò coll' eo­
cessivo fumare. 

ParltrJ. 16 (Camera) - Ohallemel. ti· 
spondendo a Oharmes dice che non rice­
vette alcnna informazione angli incldonti 
di T11matava. 

Piorre è no ufOcinlo prudente e risoluto; 
se dovette prendere misure erano certa­
mente ginstìficate dalle circostanze. Be si 
constatasse l' ornre grave ispirato da pas· 
sione Il governo non ~siterebbe ad adem­
piere il sao dovoro (approvazioni). 

Cairo 16 - Fa constatato oflloialmonte 
essere scoppiato il cholera al Cairo. 

Ales1anclria 16 ·- Ieri a Damietta 
55 morti; a .Mansurah 61, Samanud 22·; 
diminuzione n9gli altri centri salvo Men• 
saleh dove i morti bono stati 20. 

Due oasi sospetti 11 Bolah nel sobborgo 
di Oairo 

l:'liii'C:>"Y'XZ:J:El :DIX EIC>E'I.SA. 
16 Luglio 1889 · 

Fior. anstr. d'arg. da L. 2,10,1!2 a L. 2,10,75 
- Banconote austr. da L. 2,10, 112 a L. 2,10,70 
- Rend. it, 5 010 god. l luglio 1883 L. 90,20 
a L, 90.25 -· Id. id. l gennaio 1~84 L. 88,03 
a L. 88,08. 
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=~l~ ~t.:tro~:, I·;J.r:~~Jt~t 
~ntf\e'ldoU~tbao r qplm.ta nel 
.ulatto serve Q. l)l.,.~ro Il' aJ:.Ia. ma.l• 

: ~,~f:~~~"~U:,~~Lte; ~~~~:e.: . :i~~: 
blente" n ma.ttino, nel leva.r.d Ùl\ lutto 
n~doue poo.a quantità. n~l baelle 

:.:~~~·~~~\)!,1":.\' 
nrmigllo i poche rocca 
... ,.l\li>lJii\S.IaM ~,pw~'l\•lq ·l• 

Pi'Uoi>l <li Of}nl·•dor~ell" L; I.OO,·o• 
IÌI~•IJ~ In} uai~l',proo\Jò l''uinoro 

.t.JuuJ:n'll 'del· èJitfadJ,Jo ·ltalfa,ifi YJ~Ao 
Gorrht N. 28 Ag;rltmgeudo 60 cent 
ti »P"~d!Bu~con··pa."r.(I··.Pottalf.l 

·.~i p. Patronato 1885 • Udine 

;. NON,.P,IU ~E 'flll~Tl_Q~N~EG~EN~E ~ill. 1TAG!JO 
i UBI 

01r. CA~L.L I·~ 
1 ·, ', l ' ... i• i',.\! ',jJ ' ,, 

. Esporta;,;lone dd premiato bnls::mJ lasz, call~.f.ug~ 
. incompatabih por tAme1ica, Egillo, Turohia, In­

~·.,. · \Uh\!lerra M 'Austrià-Ungh,eria 

Questo l'rc;aioto Cnllifugo di Las1. Leopoldo di Pa· 
do'\'~. on1H\l di' fuma 1montlialot'· esth·pa CALLI,' occhi 
po1lirll ud ip.durimenti cutanei senza disturbo e senza 
fasciature. ~dòiiiiJ'ìùra'èl'if'"•noU6siìiiil éoi'i''Ul\"~smpllc'è''jlen•"· 
nel lino., '- ìlloçc~l!~ q,on f\lichc!tjl,fO'"Jl L. l; con e!i· 
chdtta gi.Ìlla m.rmrr9~!!1l~f»ij\'lJ!Ilf~m· I~!!IR~9!ì~'li'M1!'[i~ni']' ;:i! 
ventoro .a 1o modo~~~ usare 1~ f.athf.u.~Q. , 
·~~ Déposito~ poa· Cdino e Provmcin ~P.1·6sso l'Ufficio an• 
R'!~f.i, ùc} _; ({itt.~~.qin 11 ~ !({lhp1p. : . . ~1 ~ • , , 

. , , :1 rJuJf' l\U)U611fo, d( ~\m.~ •. ~~(Ì Rf '!I[IC•I~ICO~ ti~~f'Q liC! .t(.·gilo ~,.-QD.flUt ·~ : 
, tff'te tl JHlrvizlt, lll'l'lHLO<!Ui P'l~!alt. · • ., -' ,( ' , . 

~~;·~~~~F~.~:~;~~~:-;_:~~:;::~.~~":~·; 

Camp~rilfa la penna pre.Olilitn EiCtnt,:r~ e. Rl~n~!utttZ,. B.n.· 
shl' irnmeJ1gerla 'per' un'·iSotimto noli' a.c'rjlÙl .POI'. ~i~touoì·flo· t!11<\ · 
bella saJittul:'-a. ~i coldt·· vini otto. camo 'ìl might11·· tnhl)ilJ~t,s·o 1 

:VtHì'ssi~a; per· viRggiatori a uomini di:.~mù·i~· A.ila ._penna: 
v~ ·~IiitO·u·ti ~ascl\~~tC?iqLin,,w,.~~~l~9· >:. : -~· . .· 
;, 1 _·~~:o~àòl in1 v~~·~it~ a0· ll;·1~!j19i9. \'l!!llln~i 4~1 '· Ci!!a~i'1f]ff1·, 

tana; a cen es1m1 .._ una. · 

.,.,.·.:>i ,.;," ~~ .. ~:~:.~) 

·''· 

Vo)rntouth "Oli'-· 
'n&to L. 2.50, per 
lSQ litri sempli· 
eel L. ·2,50, per' 
liO lltt·i.Vornibut' 
ol(lnatoL.:6,[jor· 

·60 ll(.ri 1 aempl~- ~; 
···ce L. 5,,(eG,Ila 
• 'relntll'll "btrlt­

zione \)er pre­
p~rarlo). , 

:SJ vell.de alV-Uffiòln anuùn~i <llll Oitladinli •Itrtlil!tiO. 
CGll'aume~to dL.>!fi. q~nteetnlti '' spedl~ce;)~o.l Jsen!do 1dol pRcobt ·poAtul~. 

Depof.lito in U.ìine 
pres.t~ot{~ttflicio annunzi·· 
del e\tl~li/1't!~;j.·ffctli~,&:no,' 

, yia . qq~·gh.~ N .. 28. 
, P;·e~zp L; ,6 
tigÙa v~!Ìd~ pqr ' 

· · 20 di' 'o'U.l'~~·J.:. 11
' 

·Nello'sin~ilimonto;Ca•· 
· sd1~ihi l'li ~rovano LJ.ltle 
l·lé/<apoyìa.~i.t~ .H~7:io·~a~i 
e.4· 1~btm·H.[ tultt 'gli Sil'li· 

·!PO'\Ii e1l ~l'i'~roeclli'phl· 
~·eeouLt. IJel' chirul'giR, 

, ., vi!Ù1 lfquci,·i, prof~merie 
. ! ' r~~~~!~]t\ 

•dare•.eristalli••iOttt 'ofllÌf-
1 !)~llane,. ter11-gli~ (l ogni 

1 ., 86DjlTe OODSiJ1!j)e, Log- ' 
'getto aggiustato con tn!o ~'l 
p~e~amziuna acquisti\· . 1, 
UD~ forza .Vetr<>Sll' tatJ 
menta' tena'co da "llou 

.r . ·•liWllpe~,Ji .piu. 
. :.11 ;ll.acon, b;, 0;7.0. 

: Plrlge~8\ al~' ~~cio· an:~un~t·!' : 
del nostro_ glorrulu, 


